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·         per espressa previsione di legge, da tali convenzioni scaturisce comunque un vincolo
relativo alla determinazione del prezzo massimo di cessione e del canone di locazione degli
alloggi, che pertanto possono essere immessi nel mercato solo a tali determinate condizioni;

·         il D.L. 13/5/2011 n. 70 convertito nella L. 106 del 12/7/2011 ha integrato con i commi 49
–bis e 49-ter dell’art. 31 della L. 448 del 23/12/1998, che attualmente così recitano:“ 49 bis. I
vincoli relativi alla determinazione del prezzo massimo di cessione delle singole unità
abitative e loro pertinenze nonché del canone massimo di locazione delle stesse, contenuti
nelle convenzioni di cui all’art. 35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive
modificazioni, per la cessione del diritto di proprietà, stipulate precedentemente alla data di
entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, n. 179, ovvero per la cessione del diritto di
superficie, possono essere rimossi, dopo che siano trascorsi almeno cinque anni dalla data
del primo trasferimento, con convenzione in forma pubblica stipulata a richiesta del singolo
proprietario e soggetta a trascrizione per un corrispettivo proporzionale alla corrispondente
quota millesimale, determinato, anche per le unità in diritto di superficie, in misura paria ad
una percentuale del corrispettivo risultante dall’applicazione del comma 48. La percentuale
di cui al presente comma è stabilita, anche con l’applicazione di eventuali riduzioni in
relazione alla durata residua del vincolo, con decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa intesa con la Conferenza unificata ai sensi
dell’art. 3 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281;

·         le disposizioni di cui al comma 49-bis si applicano anche alle convenzioni di cui all’art.
18 del testo unico di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380”;

·         la recente sentenza della Corte di Cassazione, Sezioni Riunite, 16 settembre 2015 n.
18135, tuttavia, ha statuito che il vincolo sui prezzi di cessione degli alloggi e sui relativi
canoni di locazione, in assenza di convenzione ad hoc tra il proprietario e il Comune, segue
il bene nei passaggi a titolo oneroso anche successivi al primo trasferimento, con efficacia
indefinita;

·         il d.L. 29.12.2011 n. 216, convertito nella legge 24.02.2012 n. 14, ha stabilito con l’art.
29 comma 16 undecies che, a decorrere dal primo gennaio 2012, la percentuale del
corrispettivo risultante dall’applicazione del comma 48 art. 31 L. 448/1998 è determinata dai
Comuni;

·         è stata introdotta nell’ordinamento, quindi, la possibilità di rimuovere i vincoli
convenzionali relativi al prezzo massimo di cessione delle singole unità abitative e loro
pertinenze nonché del canone massimo di locazione contenuti nelle convenzioni di cui
all’art. 35 legge 865/1971 per la cessione del diritto di proprietà, stipulate precedentemente
alla data di entrata in vigore della L. n. 179 del 17.02.1992 ovvero per la cessione del diritto
di superficie, a fronte del pagamento di una somma calcolata ai sensi del comma 49-bis
dell’art. 31 L. 448/1998 in misura pari ad una percentuale del corrispettivo risultante
dall’applicazione del comma 48;

·         il comma 49-bis richiama unicamente i “vincoli relativi alla determinazione del prezzo
massimo di cessione delle singole unità abitative e loro pertinenze nonché del canone
massimo di locazione delle stesse”, vincoli, questi, di maggior rilievo contenuti nelle
convenzioni in oggetto in quanto fonte di notevoli intralci alla circolazione giuridica dei beni,

·         gli ulteriori eventuali vincoli contenuti nelle convenzioni urbanistiche, possono anch’essi
essere rimossi poiché la scelta viene rimessa alla valutazione discrezionale dell’ente locale;

DATO ATTO che:

-       A fronte della richiesta del proprietario di alloggio in edilizia economica popolare e decorsi
cinque anni dal precedente trasferimento, il Comune è legittimato ad assentire l’alienazione
previa determinazione del corrispettivo dovuto ai sensi del richiamato comma 49-bis della
Legge 448/98;

-       Tale attuale assetto dell’ordinamento consente sia di trasformare il diritto di assegnazione
in superficie dei suoli in piena proprietà, sia di attuare procedure a titolo oneroso, finalizzate
alla cancellazione di tutti i vincoli caratterizzanti le convenzioni normanti gli alloggi in edilizia
economica popolare tra cui eventualmente anche i vincoli relativi al prezzo massimo di
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4. DI APPROVARE i criteri per la determinazione dei corrispettivi per la trasformazione del diritto di
superficie in diritto di piena proprietà ai sensi dell'art. 31, comma 47 della L. 448/98 nonché per la
determinazione dei corrispettivi per la rimozione dei vincoli gravanti sugli alloggi realizzati nel
rispetto di quanto previsto dall'art. 31, comma 49-bis della L. 448/98, come da relazione allegata alla
presente delibera (Allegato “1”) per farne parte integrante e sostanziale;

 

5. DI STABILIRE :

-       Ai sensi dell’ art. 29 comma 16 undecies della legge 24.02.2012 n. 14 la percentuale da
applicare al corrispettivo risultante dall’applicazione del comma 48 art. 31 L. 448/1998 per la
determinazione del corrispettivo per l’eliminazione dei vincoli convenzionali nella misura del
50% in ragione delle considerazioni di tipo economico contenute nella relazione allegata e in
ragione della situazione relativa alla pratica di abitabilità agli atti.  

-       In tre anni dalla data di esecutività della presente deliberazione il termine massimo entro
cui presentare da parte degli aventi diritto le istanze per la trasformazione del diritto di
superficie in diritto di proprietà e la rimozione dei vincoli. Decorso tale termine i contenuti
della presente deliberazione risulteranno superati e decaduti.

 

6. DI RINVIARE a successiva deliberazione del Consiglio Comunale, laddove se ne ravvisasse
l’interesse, l’approvazione dello “ Schema di Convenzione tipo per la trasformazione del diritto di
superficie in diritto di piena proprietà ai sensi dell'art. 31, comma 47 della L. 448/98 e per
l’affrancazione dei vincoli convenzionali, compresi quelli sul prezzo massimo di cessione e sul
canone massimo di locazione nel rispetto di quanto previsto dall'art. 31, comma 49-bis della L.
448/98;

 

7. DI DARE ATTO che le spese inerenti e conseguenti tutti gli atti pubblici sono a carico dei
richiedenti e che sul Comune non grava alcun onere economico;

 

8. DI DARE, infine, ATTO che responsabile del presente procedimento è il Responsabile del
Servizio edilizia privata ed urbanistica, al quale viene conferito ampio mandato per ogni
adempimento successivo e conseguente ai fini dell’attuazione della presente deliberazione.
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pone in discussione la seguente proposta di deliberazione:

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005 e norme collegate
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Oggetto: IMMOBILI DI PIAZZA EUROPA EDIFICATI IN DIRITTO DI SUPERFICIE SU AREA
COMUNALE: CONFERMA VOLONTA' PER LA TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI
SUPERFICIE IN DIRITTO DI PROPRIETA' E LA RIMOZIONE DEI VINCOLI DI VENDITA DI CUI
ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 29 DEL 24/07/2018
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con deliberazione di consiglio comunale n. 29 del 24/07/2018, ai cui contenuti integralmente si
rimanda, si approvava l’attivazione del procedimento di trasformazione del diritto reale da diritto di
superficie in diritto di proprietà per le aree concesse in diritto di superficie con convenzione notarile a rogito
notaio Carmelo Varrica del 23 marzo 1988 repertorio 27986 e raccolta 5124 (come modificata dalla
convenzione trascritta presso la conservatoria dei registri Immobiliari di Como il 15.02.95 registro generale n.
3002, registro particolare 2306 con la quale veniva restituita al comune una parte del diritto di superficie
concesso), nonché l’eliminazione di tutti gli eventuali vincoli gravanti sugli alloggi realizzati in forza della
convenzione, tra cui quello relativo ai vincoli di prezzo massimo di cessione o al canone massimo di
locazione, ai requisiti soggettivi dei futuri acquirenti e ogni altro contenuto pattizio da osservare in caso di
trasferimento degli alloggi, il tutto nel rispetto dei criteri e delle procedure indicati nella relazione allegata
alla delibera di cui trattasi;

Dato atto che con la sopracitata deliberazione si stabiliva in tre anni dalla data di esecutività della stessa il
termine massimo entro cui presentare da parte degli aventi diritto le istanze per la trasformazione del diritto
di superficie in diritto di proprietà e la rimozione dei vincoli;

Atteso che è volontà dell'Amministrazione Comunale di consentire ulteriormente alla conversione del diritto
di superficie in diritto di proprietà e l’eliminazione dei vincoli convenzionali gravanti sugli alloggi anche ai fini
di rilancio e sviluppo dell’economia locale, in quanto la libera commercializzazione degli immobili avrebbe
indubbi riflessi positivi sul sistema economico locale e sul mercato immobiliare, oltre a rappresentare una
risorsa per le casse comunali, al fine di raggiungere quel risultato a cui le citate leggi finanziarie hanno
indirizzato la trasformazione;

Preso atto degli aggiornamenti apportati alla disciplina in materia di trasformazione aree in diritto di
superficie dalla Legge 20 maggio 2022, n. 51 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, recante misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi
ucraina” specificatamente all’art. n. rt.  10-quinquies (Disposizioni in materia di alloggi di edilizia residenziale
pubblica);
 
Ritenuto di confermare le modalità ed i criteri individuati con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del
24/07/2018;

Viste:

-          la L. 448/1998;
-          la L. 51/2022
-          l'art. 18 del DPR 380/2001;
-          lo Statuto comunale;
-          il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, ed in
particolare dell’art. 42, comma 2 lett. b) in materia di Attribuzioni dei Consigli Comunali;

 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla regolarità tecnica
della proposta, e dalla responsabile dei servizi finanziari in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49,
comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”

Con voti unanimi favorevoli;

DELIBERA

1.      di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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